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SENATO DELLA REPlTRBLIOA 

DISEGNO . DI LEGGE 

d'iniziativa del senatore CIASCA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA ,IL 24 GENNAIO 1958 

Esami di abilitazione per la libera docenza. 

ONOREVOLI SENATORI. - In occasione di con­
gressi di studiosi, di professionisti, nelle Aule 
del P.ar1amento, nella stafn'P;a è stato sp,es:so 
formulato il voto :che si Testituisca allB pr1ove 
disposte d.a;lla . le,gge :p€r ·conse:guire la libera 
docenza il o-riginario; di esami di .abi­
litazione e nori di esami di ·concorso, qua,l'è oggi 
disposto dalle leggi vigenti. Detto voto a favore 
del quale si sono, volta a volta, dichiarati l'uno 
o l'altro ramo del nostro Parlamento, hanno 

espressione in ·P'roposte 1€ dis.egni, 
alcuni dBi ·quali divenute ·Queste, au­
mentando e spesso raddoppiando il numero dei 
posti assegnati per ciascuna materia dal Con­
siglio Superiore della pubblica istruzione, o 
conferendo· al la facoltà di concedere, 
a sua cautelata discrezione, la libera docenza 
oltre il numero preventivamente fissato dallo 
stesso Consiglio Superiore, hanno mirato ad 
adeguare il numero dei posti assegnati per 
lir.oere docenze al numero di quelli che, a gi•u·­
·dizio delle Go:m!missioni ·esaminatrici, er:a:no 
effettivamente degni di ·conseguirla." M:a si.c-

'TIPOGRAFIA DEL SE':NATO (1500) 

co·me l1a leg-g·e per la sua stessa ·natura non po­
teva contHnp·lare tutti i casi p.art1co1ari, m.a 
si Hn1itava sostarnzialmente. a fissare 'Un aumen­
to tp·ercentua.le, di nlia•g,giore o .n1inore 

quello 1che era il numero dei posti indicati 
td.al O::;r.nsiglio risultav.a semtpre, ad 
onta di qualsiasi corr.ettivo anche se abilmente 
BS'co•gitato, inadeguato ad evit1aire danno.Sie :sp,e-

. requazioni fra una m.ateria e l'.a.ltra, fra il nu­
mero dei meritevoli e quello per i quali, pur 
dopo gli allargamenti, si poteva far luogo a 
dare il dovuto riconoscimento qi seria prepa­
razione scientifica. 

Vi è un sistema per rendere il dovuto rico- · 
noscimento a tutti . coloro che, a giudizio delle 
Commissioni esaminatrici, ne sono degni, ed è 

quello di abbandonare il criterio del numero 
chiuso. È quello cioè non di fare delle prove 
della libera docenza un esame di concorso, 
nel quale € frequente il caso che si lpresentino 
alla prova, candidati meritevoli in numero mag­
giore dei posti disponibili, il che ha dato spesso 
luogo ad esclusioni cui l'unanimità del giudi-
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zio di commissari non conferisce affatto sicu­
rezza di ·equità; o a g.are e in 
cui· la -valutazione culturale del candidato non 
era, ·COm'e dovrebbe, al prin1i.ssimo :piano·. :Non 
un esatne di concorso per n ".lmero m,a;ggi,ore o 
n1ino.re di :posti 1nessi in P'alio; n1.a un es.a:m.e di 
abilitazione aperto a tutti, sicchè chiuque, ri- · 
tenuto degno dalle Com.missioni, p;otess,e, senza 
nulla togliere ad altri, conseguire la docenza. 
Numero aperto, dunque. 

A questo principio si ispira il presente dise­
gno di legge. E.sso non è molto dissimile da 
quello che nello scorso anno meritò voto favo-

revole da ogni parte ·del Senato, ma non ebbe 
egsude a-ccoglienza della Camera. Ma vi .è o:ra 

pm.·e .qualche novità in ta:lune nor.me ·che, s:e 
non c'illudiamo, potrebbero disporre a più be­
nevola attenzione entrambi rami del nostro 
Parlamento , 

Con tale fiducia, decorsi i termini regola­
m.entari della dis.cussione dav.anti aUa rCarmera 

dall'altro disegno di legge dello scorso anno, 
il sottoscritto prende animo a presentare, a .. 
servizio della scuola e degli studi, il seguente 
disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Per conseguire l'abilitazione alla libera do­
cenza è prescritto il possesso di laurea, con­
seguita, presso una Università òd Istituto di 
istruzione superiore della Repubblica, da al­
meno 3 anni alla scadenza del termine utile 
per la presentazione della domanda. Dal pos­
sesso del . diploma di laurea può prescindersi 
soltanto se tratta,si di aspirante che abbia su­
perato il 35° anno di età. 

In ciascuna delle sessioni di esami di abili­
tazione alla libera docenza, non può chiedersi 
di partecipare agli esami per più di una di- i 

sciplina. 

Art. 2. 

La sessione d'esami per l'abilitazione alla 
libera docenza nelle discipline che formano og­
getto di insegnamenti fondamentali nei corsi 
per laurea e diplomi universitari è indetta 
annualmente dal Ministro della pubblica istru­
zione con decreto da emanarsi entro il mese 
di maggio. 

Per le altre discipline la sessione è indetta 
entro lo stesso termine su conforme parere 
della Sezione I del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione. 

j 

Il termine per la presentazione delle do­
mande, dei titoli di carriera e delle pubblica­
zioni ncn ·può protrarsi oltre il 31 luglio suc·­
cessivo. 

N o n è ammessa la presentazione di . bozze 
di stampa. I lavori che i candidati hanno 
facoltà di esibire, debbono essere .stamipati e 
pubblicati non oltre il 31 dicembre dell'anno 
solare che precede quello in cui è indetta la 
sessione d'esame. S'intende pubblicata una 
C'per:a che sia .stata de.pi}Sitata entro il 31 
dicembre presso due bibliotechè statali. Il de­

dovrà essere documentato dal Direttore 
della biblioteca .. 

Art. 3. 

. Il giudizio sui candidati è pronunziato, per 
ciascuna disciplina, da una Commissione, co­
stituita ai sensi dell'articolo 4 della presente 
legge. 

La Commissione è tenuta anzitutto a di­
chiarare, relativamente a ciascun candidato, 
sulla base delle relative pubblicazioni quali 
contributi originali il candidato abbia recato 
alla disciplina. Qualora trattisi di lavoro in 
collaborazione, la Commissione è tenuta ad 
esprimere il proprio giudizio sulla parte do­
vuta al ea,ndid ato; e, qualora ciò non si renda 
possibile, del lavoro non potrà essere tenuto 
conto. 

N o n sono ammessi alle prove di esame, di 
cui al .seguente comma, i candidati nei cui 
confronti la Commissione pervenga a giudi-
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zio negativo, a seguito della disamina delle 
pubblicazioni. 

I candidati ammessi alle prove di esame 
debbono sostenere·: 

l) una dissertazione scritta su un tema 
da prescegliersi fra due, proposti dalla Com­
missione, . che vertano su argomenti la cui 
adeguata conoscenza sia da ritenersi indispen­
sabile, in rapporto all'abilitazione cui i can­
dati aspirano. Per la prova scritta sono asse­
gnate non più di 8 ore. 

Per l'abilitazione in discipline dimostrative 
o sperimentali i candidati sono tenuti, inol­
tre, a sostenere prove pratiche, in ordine alle 
quali debbono redigere apposite relazioni che 
- unitamente alla prova scritta di cui al pre­
cedente comma - restano acquisite agli atti 
della Commissione ; 

2) una conferenza, in contradditorio, sulle 
pubblicazioni esibite, sulla dissertazione scritta 
e sulle relazioni concernenti le prove pratiche; 

3) una prova didattica, su · un tema da 
assegnarsi con 24 ore di anticipo. A tal fine 
ciascun candidato estrae a sorte due fra cin­
que temi proposti dalla Com:q1is.sione, sceglien­
do immediatamente quello che formerà oggetto 
della lezione. La lezione dovrà durare non 
meno di 40 minuti. 

Le prove di cui ai precedenti numeri l e 3 
sono pubbliche. 

La Commissione può dispensare i candi­
dati, ammessi alle prove, dal sostenere la prova 
scritta (dissertazione) quando, per la natura 
della materia, non la ritenga necessaria. 

Art. 4. 

La Commissione giudicatrice è costituita, 
per ciascuna disciplina, dal Ministro della pub­
blica istruzione, su pàrere della Sezione I del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione, 
ed è composta di 5 me·mbri professori di ruolo, 
fuori ruolo od a riposo, della materia, o di 
materia strettamente affine. In mancanza, pos­
sono essere chiamati a far parte della Com­
missione liberi docenti della materia cui si ri­
feriscono gli esami di abilitazione. 

All'atto della costituzione della Commis­
sione sono designati tre membri supplenti per 

sostituire coloro che, per qualsiasi motivo,· non 
prendano parte ai lavori della Comr.aisaione. 

Non possono fare parte della Commissione 
membri che siano fra loro, o con alcUno ;dei 
candidati, parenti od affini, fino al :. 4o; grado 
incluso. 

N·on possono altresì esser e ·chiamati a far 
p1arte della Commissione professori che abbia­
no fatto parte deUa. Commissi,cne della sessi·on2 
immediatamente ,precedente. . 

Alla nomina de.Ue Gommiss.ioni il 1\Ùnistro 
p·:rocede prima deHa scadenza del termine fi3-
sato per l1a presentazione delle domande; di 

alla sessi·one d i esami.. 
All'at to sua ;prima adunanza, la C'on1-

lnissione desi·gna, nel s:uo seno, il President(.) 
ed il Segretario. 

Le Commissioni si riuniscono in Roma.. 

Art. 5. 

Terminate le prov€ di ·esame, ciascun · Com­
missario esprime H suo vot·o; la ooncessione 
dell'abilitazione è data a sem·plice 
r.a:nza. 

La Commissione redige, quindi, una I'ìela­
zione conclusiva contenente- pe1r ciascun can­
didato - un motivato :giudizio sU11e piubbli­
cazioni esibite, tenendo aJl'uop·o .present·e quan·­
to previsto dal precedente arti1colo 3, comma 
2°, sul :risultato delle singole prove di .•esame. e, 
quindi, sulla personalità del candidato. 

Alùa relazione vanno uniti gli eJ.ahorati 
lativi alle prove sustenute dal èandidato ai 
sensi dell'articolo 3 della presente Iewge. 

Le relazioni deile Commissioni, in·sieine con 
i verbali ope·raiZioni delle Commissioni 
m•edesin1e, sono ·dal ;Ministro rimessi alla ·se­
zione I del ·Gansiglio superiore· della- pubblieg. 
istruzione, perchè esprima il suo parere sulla 
regol1arità degli .atti. quindi il Ministro 
circa l'ap·provazione degli atti stessi. 

Le Yfelazioni delle Commissioni sono pub­
bHca te nel B olìetb::no Uf.Nciale del Ministero 
della ·pubblica istruzi'One. 

Art. 6. 

L'abilitazione è conferita con decreto dd 
Ministro della .pubhlic.a istruzione, per la du­
rata di cinque anni; può essere confermata 
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con decreto del Ministro, su .deliberazione 
della Facoltà o Scuola, che deve accertare 
,l'operosità scientifica e did1attica svolta dal 
Hbero docente durante il quinquennio. 

Il termine di 5 anni, di cui a,l ;prec1edent2 
comma, non può essere :prorogato. 

Art. 7. 

Coloro 1che non eonseguono l'abilitazione 
non .po.ssono rpresentare domanda, per 1a ,parte­
cipazione 1agli ésami di abilitazione nella se3-
si'One im1mediatamente suc1cessiva per la disci­
plina 1C!UÌ .si riferisce -l'originaria d01manda. 

Le dh:posizioni del precedente oomm.a si 
applicano nei confronti dei candidati 
ohe si ritirino durante le prove. 

Là .precllusione di oui al presente artic'Olo 
si intend·e anche se nel1a 
immediatamente successiva a, quella in cui il 
candidato ·non conseguì l'abilitazione, la di­
sciplina non sia inclusa fra qqelle cui si rif2-
riscono esami nella, sessione stessa. 

Art. 8. 

Iil libero docente la oui abilitazione sia sta­
ta confermata, decade 1Juttavi1a dall'abilitazio­
ne stessa, se per cinque anni conseoutivi non 
abbia l'ins•egnamento, legir­
timo impedimento. 

n lihero docente abilitato in due materie 
affini, rispettivamente fondamenta1e e specia­
lista, :non decade dalla abilitazione se, dopo ht 

· conferma, ne eselicita una soJ.a. 
·La decadenza viene ·dichiarata c'On de,creto 

del Ministro su relazione della competente Fa­
. coltà, udite le deduzioni dell'interessato. 

La Ubera docenza, con 1' autorizzazione della 
amtorità accademica, può essere esercitata ]il 

ambienti div·ersi da quelli .universitari e, per 
le materie cliniche, nei ;plf.lbblid istituti di cura. 

Il titolo di abilitazione diviene definitivo, 
con esenzione odall'·ohhhgo dell'insegnam,ento, 
per i liberi docenti che abbiano supera,to il ses­
santacinquesimo 1a:nno di ·età. La. es,enzione è 
dichiarata dal Ministro. 

Art. 9. 

Per la .partecipazione 1agli esami di abili­
tazione 1rulla H ber a docenza i candida ti sono te­
nuti a versare alFErario 'Una tassa di lire 15 
mila. 

tassa vi,ene rimborsata soltaint'O· se la 
domanda non ahbia cors.o. 

La tassa pe·r il ·.conferimento de:ll'abilitazio­
ne è fiss1ata nella misura di lire 10.000, da ver­
sarsì .all'Erario. 

Nessuna tassa è doVtuta alle Università ol 
Istituti d'istruzione superiore ·Pl"lesso eui il li­
bero docente intende svolgere il .s11.1o insegna­
mento. 

Art. 10. 

Le disposizioni della pres·ente si ap.pli­
eano :con effetto dall'anno 1957-58. 

Tuttavia, per la sessione da indirsi in · det­
to :anno, è data facoltà ai candidati di 'P'resenta­
re !lavori che si:ano .stampati e ,pubblicati an­
che fiuori dei limiti di tem·po di ·cui al c::J!mm1a 
ultimo dell'articolo 2 della p:resent·e legge. 

Lhnitatamente alla sessione stessa, non ver­
rà fatto l1uogo all',applicazione dell'articolo 7 
della presente legge . 


